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Cosa finanzia
La cooperazione tra imprese agricole e/o tra imprese agricole ed
eventuali altri soggetti finalizzata alla realizzazione e allo sviluppo di
filiere corte.

In particolare sono finanziate le seguenti spese:

• studi di fattibilità del progetto, l’animazione, le spese di progettazione;
• costi di esercizio della cooperazione, relativi alle attività di progetto, limitatamente

al primo anno di attività;
• investimenti per adeguare ed allestire fabbricati e spazi aperti per la vendita diretta

compreso l’acquisito di macchine ed attrezzature, con esclusione di attrezzature di
seconda mano, finalizzati alla vendita nell’ambito della filiera corta;

• azioni di promozione*.

*La promozione (realizzazione di materiale informativo e promozionale ad es. stampa,
sito internet, gadget, ecc.) deve riguardare la filiera corta e non i singoli produttori
che partecipano alla medesima e deve essere finalizzata a far conoscere ai potenziali
clienti la nuova realtà e i vantaggi e le implicazioni derivanti dall’acquisto tramite
filiera corta.

Beneficiari
Possono essere beneficiari della presente Operazione, i partenariati di nuova
costituzione o quelli già esistenti che intraprendono nuove attività.
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Condizioni di ammissibilità
Possono partecipare alle aggregazioni di nuova costituzione solo le aziende
agricole che abbiano unità produttive in Regione Lombardia.
Per accedere al sostegno dell’Operazione, le aggregazioni devono

formalizzare un accordo con lo scopo di indentificare responsabilità e ruoli dei diversi
soggetti partecipanti al progetto.
L’aggregazione deve essere costituita prevalentemente da aziende agricole che
risultino titolari di partita IVA attiva in campo agricolo e deve garantire un solo
intermediario fra impresa agricola e consumatore finale.

Contributo
Il sostegno, dato in forma di conto capitale (vd. Glossario), è pari ad una
percentuale dei costi ammessi a sostegno.
La percentuale di sostegno è pari al:

• 50% per studi di fattibilità, animazione, progettazione e costi di esercizio del
progetto. La spesa ammissibile a finanziamento non potrà comunque superare
una quota stabilita nelle disposizioni attuative;
• 40% per gli investimenti e le azioni di promozione.

FAQ
1. In base a quali criteri di selezione verranno valutate le domande presentate?
I criteri di selezione sono articolati in base ai seguenti elementi di valutazione:

• numero e dimensione produttiva delle aziende agricole partecipanti e varietà dell’offerta;
• qualità del progetto (analisi del contesto e dei bisogni, proposta esecutiva, livello di

dettaglio coerenza tra obiettivi e progetto esecutivo, ect.).

2. Cosa s’intende per filiera corta?
Per filiera corta s’intende una aggregazione di imprese agricole che si organizza per
vendere direttamente i propri prodotti o che si affida ad un unico intermediario (che può
essere costituito da una impresa che trasforma il prodotto e lo vende al consumatore
finale o da una impresa che commercializza i prodotti conferiti dagli agricoltori) per
raggiungere il consumatore finale.


